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L’AviAzione deLL’esercito itALiAno
in Afghanistan



Cari Baschi Azzurri ed amici tutti, 

sull'onda delle emozioni vissute a Tori-

no durante la celebrazione dei 150 anni

dell'Unità d'Italia, ci accingiamo ad af-

frontare il 2012 con animo pieno di rinno-

vato orgoglio, entusiasmo, passione.

Questa spinta spirituale e questi senti-

menti vengono rinforzati dal diuturno e si-

lenzioso lavoro svolto sui cieli italiani e

stranieri da tutto il Personale  con le Stellette dell'Aviazione dell'Eser-

cito. 

Ai Baschi Azzurri, Uomini e Donne in servizio in Afghanistan, sono

dedicate le magnifiche, significative ed esplicite immagini di questo

calendario.

Il loro coraggio, la loro abnegazione, il loro sacrificio sono di

esempio e di sprone per i più giovani Commilitoni e sono linfa vitale

per i più anziani Soci ANAE, che rivivono così le loro esperienze ope-

rative.

A loro e ai loro Familiari vanno la nostra ammirazione, la nostra

riconoscenza, il nostro plauso!

Nel rivolgere un deferente pensiero a coloro che "sono andati avan-

ti" nel 2011, formulo a tutti i più sinceri auguri per le prossime feste

natalizie e per un nuovo anno ricco di successi, soddisfazioni, serenità,

salute.

Cari Baschi Azzurri,

come ogni anno mi viene fatto l’onore

di presentare il calendario dell’ANAE. 

Basterebbe già di per se questo atto per

dimostrare l’unione che si è stabilita tra

il personale in servizio attivo e quello in

quiescenza. 

Ma l’essenza dell’ANAE, di cui mi pre-

gio di essere membro, è proprio quello di

suggellare, a prescindere dai compiti e dalle funzioni, l’unione tra i

Baschi Azzurri di qualsiasi età, grado e incarico.

Il tema prescelto del calendario dell’anno in corso è il Teatro

Operativo afgano, ovvero l’impegno operativo più importante che

stanno sostenendo le nostre Forze Armate. 

L’Aviazione dell’Esercito è come sempre in prima linea con dif-

ferenti tipologie di macchine ma, soprattutto, con centinaia di uomini

che ogni anno si avvicendano in quelle sconfinate lande, talvolta de-

sertiche talvolta innevate e gelide. 

Il mio pensiero e il mio augurio vanno soprattutto ai miei uomini

che, sostenuti dalle famiglie e dai colleghi, svolgono ogni giorno il

loro difficile compito. 

Ripassando le pagine di questo calendario rivedo con le immagini

ciò che abbiamo fatto e con il datario ciò che faremo, ma in entrambi

i casi non posso che ritenermi soddisfatto. 

Il Presidente Nazionale dell’ANAE
Gen. D. (ris.) Antonio Lattanzio

Il Comandante dell’Aviazione dell’Esercito
Gen. C.A. Enzo STEFANINI 

nel settembre del 2001 la risoluzione 1386 nelle nazioni Unite, a seguito degli attacchi terroristici

sul territorio statunitense ed al conseguente ultimatum imposto al regime dei talebani in Afghanistan

di cessare il sostegno al terrorismo, autorizzava un'offensiva militare in tale regione denominata endu-

ring Freedom.

il 5 ottobre 2006 il controllo dell'Afghanistan passava da enduring Freedom alla missione isAF a gui-

da nAto, tuttavia enduring Freedom continua ad operare parallelamente ad isAF in territorio afghano.

A fianco dei reparti terrestri il contingente italiano schierava uomini e  mezzi dell'Aviazione dell'eser-

cito dislocando, a partire dal settembre 2005, tre elicotteri cH 47 sull'aeroporto di Herat (nord-ovest

del paese) trasportati parzialmente smontati a bordo di aerei cargo commerciali dall'iraq dopo il ter-

mine dell'impegno italiano in quella zona nell'operazione Antica Babilonia. A fianco della presenza mi-

litare per la pacificazione dell'area, venivano altresì creati dei “Provincial reconstrution team” (Prt),

sempre sotto controllo nAto,  e costituiti da militari e civili aventi compito di ricostruzione socio-eco-

nomica del paese. 

La regione sotto giurisdizione italiana è quella posta a nord-ovest dell'Afghanistan con il regional

command West (rcW) e nella zona operano quattro Prt: a Herat, Farah, chaghcharan ed a Quala-i-

naw nelle quali sono stati creati dei Forward support Base (FsB) atti a consentire l'utilizzazione degli

elicotteri. 

nel 2007, con l'incremento del numero di aerei ed elicotteri dell'esercito, dell'Aeronautica Militare e

della Marina Militare, veniva creata la Joint Air task Force (JtAF). nel 2007 agli iniziali cH 47 si aggiun-

gono cinque A 129 e 3AB 412. nel maggio 2009 si costituiva ad Herat l'Aviation Battalion “Fenice”,

dalla primitiva task Force “Fenice” che coordinava l'impiego degli elicotteri Aves, in seguito all'aumen-

to degli aeromobili assegnati. A fine 2010 la consistenza numerica degli elicotteri Aves in teatro era

la seguente: dieci A 129, cinque cH 47, sei AB 205 MeP (questi ultimi hanno rimpiazzato gli AB 412).

A settembre 2011 il 5° rgt. “rigel”  si è trasferito in loco con lo stendardo da combattimento a mar-

zo vengonoinviati n. 5 elicotteri nH-90.  

Il territorio dell’Afghanistan è stato 
diviso in quattro province. 
All’Italia compete la zona occidentale: RC-WEST




